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La  Giustizia Riparativa  

propone un modello di giustizia 

vicino alle esigenze e alle richieste del cittadino 

superando la dimensione di istituzione 

a volte percepita come astratta 

e magari incomprensibile 



Spesso la non rapida conclusione 

dei procedimenti giudiziari penali 

crea nelle vittime e, nella stessa popolazione, 

scontento, sfiducia nell’opera della giustizia 

e difficoltà nel comprendere 

il suo stesso operato e il significato delle sue azioni.

Il senso di giustizia viene ampiamente compromesso 

e ne deriva una corrispondente richiesta 

di pene più severe e di una giustizia più punitiva

poiché considerata anche più rispettosa della vittima



La giustizia riparativa introduce 

figure professionali nuove 

che non fanno parte esclusivamente del sistema giustizia, 

ma anche di altri mondi, 

a sostegno della dimensione sociale

e non prevalentemente istituzionale 

della giustizia.



La realizzazione dei principi della giustizia riparativa 

esige nuove figure professionali …. quali il mediatore 

che non può improvvisarsi, 

ma essere debitamente formato e selezionato.

Le proposte formative debbono essere 

concrete e accreditate 

con l’affermazione di una specificità penale e sociale 

che si considera autonoma da contaminazioni 

che riguardano 

o la mediazione familiare o la psicoterapia.



Focus centrale della giustizia riparativa 

è la vittima,

declinata in molteplici aspetti 

all’interno degli scenari 

che tale modello di giustizia le offre.

focus centrale della giustizia riparativa è la vittima, declinata in molteplici aspetti all’interno 

degli scenari che tale modello di Giustizia le offre. 



In questo caso non si tratta di rivalutare la vittima

secondo una definizione di tipo tecnico-giuridico,

ma nella sua relazione con il reo,

in una prospettiva morale e sociale.

La rivalutazione della vittima 

passa attraverso forme puramente risarcitorie,

attraverso la riparazione 

intesa come condizione e contratto 

tra vittima e autore del reato, 

attraverso attività a favore della vittima



La Giustizia Riparativa offre alla vittima 

l’opportunità di uscire dal ruolo marginale

che ricopre all’interno del processo penale,

nonostante la riforma del codice di procedura penale

le abbia offerto opportunità, 

aprendo dei contesti in cui pretendere dal reo

modalità risarcitorie che soddisfino le sue richieste

sia materiali che morali.



All’interno della giustizia riparativa, 
sono entrambi gli attori del fatto delittuoso 

che riescono a gestire un rapporto di reciprocità positiva.

Ci guadagna la vittima?

La ricerca ci dice di sì: 
con la conquista da parte della vittima di aver avuto giustizia,

la riduzione della paura di ulteriori vittimizzazioni,
la soddisfazione di aver affrontato l’autore del reato, 

superando l’angoscia legata alla mancanza di conoscenza  
e imponendogli una riparazione



La Giustizia Riparativa 

può contribuire 

ad accelerare i tempi della giustizia

creando percorsi paralleli che comportino

una più rapida soluzione dei procedimenti.



Con la messa alla prova per maggiorenni,

alla Giustizia Riparativa viene affidato il compito

di riempire di significato una misura 

che corre il rischio di divenire 

un mero stratagemma burocratico,

mentre dovrebbe contribuire a sviluppare 

un maggior senso civico

e la consapevolezza del danno alla persona o alla comunità



la Giustizia Riparativa 

incrementa nella vittima 

la fiducia nella giustizia 

e ne sviluppa 

un maggior senso di giustizia.



L’ipotesi risarcitoria, 

e l’opportunità che la vittima 

ha di gridare al reo 

la propria sofferenza,

spesso sottovalutata 

non solo dal reo 

ma anche dalla stessa giustizia penale,

avvicinano le persone alla giustizia

sviluppando una maggiore fiducia.



la Giustizia Riparativa 

non si pone 

né in alternativa né in contrasto

con il modello tradizionale di giustizia 

ma ne rappresenta 

una necessaria integrazione

ben adeguata 

alla complessità della società attuale.



Occorre evitare che la Giustizia Riparativa 

venga ad assumere una fisionomia 

piuttosto procedurale e strumentale, 

non abbandonando la centralità del reo,

a discapito 

degli aspetti comunicativo-relazionali, 

l’ascolto della sofferenza della vittima 

e la inevitabile ricaduta sociale 

che tutto ciò comporta


